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Il DIRETTORE GENERALE 
 
 

VISTO il Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n.300, recante “Riforma 

dell’organizzazione del Governo a norma dell’articolo 11 della legge 15 

marzo 1997, n. 59”, come da ultimo modificato dal Decreto Legge 9 

gennaio 2020, n. 1, convertito in Legge 5 marzo 2020 n.12, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 61 del 9 marzo 2020, istitutivo, tra l’altro, del 

Ministero dell’Università e della Ricerca; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 140 del 21 ottobre 

2019 (G.U. n.290 dell’11 dicembre 2019) recante il “Nuovo Regolamento di 

Organizzazione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca”, entrato in vigore il 26 dicembre 2019; 

VISTO l’art. 13, comma 2, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 

140 del 21 ottobre 2019, per cui gli incarichi dirigenziali di livello generale 

già conferiti presso l’Amministrazione centrale continuano ad avere 

efficacia sino all’attribuzione dei nuovi; 

VISTO l’art. 13, comma 3, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 

140 del 21 ottobre 2019 per cui fino all’adozione del decreto di cui all’art. 

10 e alla definizione delle procedure di conferimento degli incarichi 

dirigenziali non generali, ciascun nuovo ufficio di livello dirigenziale si 

avvale dei preesistenti uffici dirigenziali non generali, individuati con 

provvedimento del Ministro, in relazione alle competenze prevalenti degli 

stessi; 

VISTA  la Delibera n. 1, approvata dal CIPE l’1 maggio 2016, “Fondo sviluppo e 

coesione 2014 - 2020: Piano Stralcio «Ricerca e Innovazione 2015-2017» 

integrativo del Programma Nazionale per la Ricerca (PNR) 2015-2020 

(articolo 1, comma 703, lettera d) legge n. 190/2014) pubblicata sulla G.U. 

dell’8 agosto 2016, serie generale n. 184; 
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VISTA la Delibera n. 2, approvata dal CIPE l’1 maggio 2016, “Programma 

Nazionale per la Ricerca - (PNR) 2015-2020” (di seguito anche solo PNR), 

pubblicata sulla G.U. del 6 agosto 2016, serie generale n. 183; 

VISTA la Delibera n. 25, approvata dal CIPE il 10 agosto 2016 che definisce, tra 

l’altro, le “Regole di funzionamento del Fondo per lo sviluppo e la 

coesione”; 

VISTA la Circolare 1/2017, a firma del Ministro per la Coesione Territoriale e il 

Mezzogiorno, che disciplina l’attuazione degli interventi finanziati a 

valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) in attuazione delle Delibere 

CIPE n.25 e 26 del 10 agosto 2016 relativamente alle regole di “governance” 

dei Piani Stralcio, ivi comprese le modalità di programmazione, 

sorveglianza, monitoraggio e rendicontazione; 

VISTA la nota del 6 dicembre 2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri- 

Dipartimento per le Politiche di Coesione DPCOE, n. 4564-P che approva 

l’ultima riprogrammazione del Piano Stralcio “Ricerca e innovazione 2015-

2017“ e il relativo piano finanziario approvato con delibera CIPE n.1/2016;  

CONSIDERATO che il PNR prevede, tra gli altri interventi rivolti al Capitale Umano, 

in continuità con le azioni già avviate nella precedente programmazione 

con il PAC Ricerca, un rafforzamento dell’investimento nei Contamination 

Lab (C Lab); 

VISTO  il D.D. n. 3158 del 29 novembre 2016 “Avviso per la presentazione di 

progetti Contamination Lab”, registrato alla Corte dei Conti con prot. n. 

4361 del 02 dicembre 2016, attraverso il quale è stata richiesta alle 

Università statali e non statali la presentazione di proposte per la 

costituzione di più Contamination Lab (C Lab) e di un Contamination Lab 

Network, con una dotazione di 1,98 milioni di euro per le aree del Centro 

Nord e di 2,97 milioni di euro per le aree del Sud e delle Isole, finanziato a 

valere sulle risorse Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020– Piano 

Stralcio Ricerca 2014-2020, di cui alla citata Delibera CIPE n. 2 del 01 

maggio 2016; 
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VISTE le Linee Guida e il Manuale di rendicontazione allegati all’Avviso;  

VISTA la Legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare l’articolo 

21 che ha istituito il Comitato Nazionale dei Garanti della Ricerca; 

VISTO il D.D. 535 del 15 marzo 2017 con cui è stato costituito, ai sensi dell’art.8 

del citato Avviso, il Panel di valutazione delle proposte; 

VISTO il verbale conclusivo redatto nella riunione del 29  maggio 2017, con cui il 

Panel ha formulato la graduatoria finale dei progetti presentati; 

VISTO il D.D. n. 1513 del 15 giugno 2017, registrato alla Corte dei Conti con prot. 

n. 1688 del 12 luglio 2017 e pubblicato sulla G.U. Serie Generale n. 200 del 

28 agosto 2017, di approvazione della graduatoria e di ammissione a 

finanziamento, secondo l’ordine della graduatoria, nel rispetto dei costi 

ritenuti congrui dal Panel e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili,  

di sette progetti per la Linea 1 relativi al C Lab in area centro –nord  ( con 

impegno di risorse pari ad euro 1.980.000,00), nove progetti per la Linea 2 

relativi al  C Lab in area sud-isole ( con impegno di risorse pari ad euro 

2.670.750,00) e un progetto relativo al CLab Network ( con impegno di 

risorse pari ad euro 150.000,00) per un impegno complessivo di euro 

4.820.750,00 a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) nell’ambito 

del Programma Nazionale Ricerca 2015-2020, interventi rivolti al Capitale 

Umano; 

VISTO  il Disciplinare di attuazione allegato al D.D. n. 1513 del 15 giugno 2017; 

VISTO il successivo D.D. n. 2045 del 02 agosto 2018 di adeguamento dell’art. 7 del 

Disciplinare allegato al D.D. n. 1513;  

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi“ coordinata ed aggiornata dal D.L.gs 30 giugno 2016, n. 

127, dal D.L.gs 25 novembre 2016, n 222 e  dal D.L.gs 16 giugno 2017, n. 

104 e dal D.L. n. 76 del 16 luglio 2020; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445 e 

ss.mm.ii. recante ”Testo Unico in materia di documentazione 
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amministrativa“; 

VISTO il D.L.gs 30 marzo 2011, n. 165 e ss.mm.i..- Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche ; 

VISTO il D.L.gs 20 giugno 2003 n. 196, recante “Codice in materia di protezione 

dei dati personali” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE; 

VISTO il D.L.gs 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii, recante “Codice 

dell’Amministrazione digitale”, aggiornato dal D.L. n. 76 del 16 luglio 

2020; 

VISTO il Decreto Legislativo  14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

CONSIDERATO che con nota acquisita al prot.n. 5334 del 06 aprile 2020, tutti i C Lab 

degli Atenei finanziati, unitamente al C Lab Network, a causa della 

situazione straordinaria di emergenza da Covid-19, hanno avanzato 

richiesta di proroga di un anno del termine delle attività progettuali  e 

differimento dei termini di rendicontazione; 

CONSIDERATO che con nota prot.n. 5462 del 08 aprile 2020, l’Ufficio, preso atto della  

dedotta difficoltà per la completa attuazione del Programma C Lab, ha 

disposto il differimento della data di rendicontazione prevista entro il 30 

aprile 2020, riservandosi di adottare  successivi provvedimenti in 

riferimento alla richiesta di proroga; 

TENUTO CONTO che l’articolo 2 “Riferimenti temporali“ del Disciplinare di 

attuazione allegato al D.D. n. 1513 del 15 giugno 2017 prevede  che le 

attività connesse con la realizzazione del progetto devono concludersi 

entro il 30 settembre 2020; 
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VISTO  l’articolo 5 “Proroghe e revoche“ del Disciplinare di attuazione allegato al 

D.D. n. 1513 del 15 giugno 2017 secondo cui il MIUR, in assenza di cause 

ostative , può concedere eventuali proroghe, su richiesta del C Lab Chief e 

nel limite di dodici mesi, per fondati motivi tecnico-scientifici o per cause 

non imputabili al soggetto beneficiario del finanziamento; 

TENUTO CONTO che in esito a specifica consultazione, ciascuna Università ha 

comunicato all’Ufficio la stima dello scostamento delle attività in corso, 

rispetto alla scadenza del progetto, causato dalle condizioni determinatesi 

in esito all’emergenza sanitaria; 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 26 del 01 febbraio 2020, di dichiarazione per 6 mesi 

dello stato di emergenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  

VISTA la legge 22 maggio 2020, n. 35 recante “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19,  recante misure 

urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, 

pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. 132 del 23 maggio 2020, che 

nell’articolo 1, comma 1, conferma alla data del 31 luglio 2020 la 

cessazione dello stato di emergenza; 
 

DECRETA 

Articolo 1 

Per le motivazioni espresse nelle premesse, è modificato l’articolo 2 “Riferimenti 

temporali “ del Disciplinare di attuazione allegato al D.D. n. 1513 del 15 giugno 2017 e le 

attività connesse con la realizzazione del progetto devono concludersi entro il 31 marzo 

2021, fermo restando che ogni progetto deve avere una durata massima di 36 mesi, 

secondo quanto stabilito dall’articolo 4 del D.D. n. 3158 del 29 novembre 2016. 
       

Articolo 2 
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Il termine per la presentazione dell’ultima rendicontazione è fissato al 30° giorno 

dalla conclusione del progetto. 
 

Il presente Decreto Direttoriale, il cui contenuto sarà riportato nel sistema gestionale 

SIRI e pubblicato, non è assoggettato al controllo preventivo di legittimità non 

assumendo rilevanza contabile. 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

(art. 4, co.1, d.l. n. 1/2020 convertito in Legge n. 12/2020) 

 

(Dott. Vincenzo DI FELICE) 
“Firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse”  
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